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! « Stabia I » : domani 
\ delegazione a Roma 
Chiedono che vada avanti l'indagine 
e che venga tirato a secco il cargo 

SALERNO — Quali sono 
le condizioni di vita dei 
marittimi? L'intcTwgativo 

i — cui sarebbe facile ri
spondere con un solo ag
gettivo: drammatiche — 
lo ripropone, assillante, la 

'• pesante denuncia contenu
ta in un promemoria stt-

• lato dai familiari delle vit
time del naufragio dello 
« Stabia > / ». Un dossier, 

, con numerose richieste ed 
informaziont, essi lo han
no ' già consegnato alla 
magistratura nei giorni 
passati: si tratta di un ve
ro e proprio atto d'accusu 
verso quanti hanno mani
festato — in relazione al
la vicenda dello « Stabia 
I » — pressappochisìuo, 
inefficienza, trascuratezza 
e. in alcuni casi, irrespon
sabilità. 

Domani mattina i pa
renti delle vittime ed i 
componenti la commissio
ne d'inchiesta per il nau
fragio • saranno a Roma, 
al ministero della Marina 
Mercantile, per avanzare 
tutta una serie di denun
ce e di richieste: in primo 
luogo che la nave venga 
finalmente tirata a secco ; 
perché? è molto probabile '». 
che dentro vi siano i corpi 
dei tre marinai non anco
ra ritrovati. Al centro del
l'azione di denuncia ades
so è il RINA, il Registro 
Italiano' della Navigazio- ' 
ne 

Ma è anche nel mirino 
• la legislazione stessa che 

regola la materia e che 
consente a tante piccole 

• « società ombra » — del 
tutto inconsistenti per ca
pitale e per le garanzie 
giuridiche che offrono ai 
lavoratori — di proliferare 
a dismisura ed al di fuori 
di ogni controllo. «Monte 
di Procida, in provincia di : 
Napoli — molti dei mari
nai morti nel naufragio 
dello "Stabia 1" veniva
no da questo comune, ci 
dicono alcuni dei parenti 
dei naufraghi del mercan
tile — conio per esempio 
oltre 1.500 marittimi e 100 
navi di piccola e media 
stazza; sono tutte in ma
no a poche persone, gente 
senza scrupoli ». 

Citiamo queste cifre per-
.c/té il problema riguarda 

"" sopraiiuiio te navi di pic
colo e medio cabotaggio: 
è proprio su queste chi il 
più delle volte si lavora 
/ •.Irt"'» ** tinnr*0\ nnn il Tifi* 

ricolo continuo di affon-
~, dare. Per i proprietari di 
' queste vecchie « bagnaro
le ». essere diventati ar
matori ha il valore di una 
partita a poker la cui po
sta è un forte profitto ga
rantito, magari, dalla po

lizza assicurativa di una 
vecchia « carretta » che 
non vale ormai che pochi 
soldi e che è di cento vol
te più alta, molto spesso, 
del valore reale. 

Forse anche per lo «Sta
bia Ine stato così. Ed in
tanto dalle ricerche e dal- '•' 
le indagini condotte dai 
parenti dei naufraghi co
minciano a venir fuori le 
prime notizie ed i primi 
dati che — per chi non è 
dentro alle cose del «set
tore » -— appaiono scanda
losi ed inimmaginabili. E' 
il caso, per esempio, della • -. 
composizione del consiglio 
di amministrazione del 
RINA: ne fanno parte 27 
persone, ben 11 delle quali 

ì in rappresentanza, degli • 
. armatati. A difendere i di
ritti degli imbarcati, dei 
marittimi c'è invece un 
solo rappresentante. 

La' cosa ancora più . 
'•', scandalosa è che, per es- ~\ 
•'; sere valide, le sedute del ' 
.-,' consiglio di amministra-
' zione hanno bisogno della 

presenza di solo un terzo 
dei componenti: come a 
dire che, da soli, gli 11 rap- -1 

' presentanti degli armato- '•-, 
•ri possono riunirsi e deli- -ì 
• bcrare a loro piacimento. 

« Ma non è tutto — in
calzano Colandrea, D'Ur-

; so, Gianpaglia e altri —, ' 
nell'ottobre del 16 VOIL, 

1 l'Organizzazione Interna- ' 
' zionale del Lavoro, fissò 

una convenzione sulla con
dizione dei marittimi: l'I
talia, a tutt'oggi, non l'ha 
ancora ratificata, con mil
le e drammatiche conse-
guenze per i lavoratori del 
mare. Centinaia di mi
gliaia di marittimi, per 
esempio, non possono vo
tare; a loro non è rico
nosciuta la malattia pro
fessionale; per loro, pra
ticamente, lo statuto dei 
lavoratori • non esiste. Il 
loro libretto di lavoro non 
ivene accettato in nessun 
ufficio del lavoro d'Italia 
e viaggia quindt nella cas
sa di bordo senza alcun ri
conoscimento ufficiale: è, 
insomma, un comunissimo 
pezzo di carta». 

Sarebbe quindi necessa
rio un serio censimento 
delle matricole per impe
dire anche che le navi 
< _ * — ' : _ tnnn « n ~ « « r f » . 
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te di stazza viaggino con 
5 o 6 persone in meno 
rispetto all'equipaggio che , 
dovrebbe regolarmente es
sere a bordò ma con tutti 
i libretti di navigazione 
imbarcati. 

Una seria « sterzata » 
nell'organizzazione del set
tore ormai si impone 

Fabrizio Feo 

AVELLINO — Riuniti da 
domani a domenica nel salo
ne del Jolly Hotel di Avelli
no, 1 circa 180 delegati al 15. 
congresso della federazione 
comunista irpina si troveran
no a discutere — assieme al
le « tesi » e al temi più gene
rali di politica — i problemi 
e i compiti che pone al parti
to uno dei momenti più ori
ginali e contraddittori, quale 
quello attuale, della vicenda 
politico-sociale della nostra 
provincia. 

93 congressi sezionali hanno 
già sviluppato una seria ri
flessione £ul .ruolo oggi dei 
comunisti in Irpinla; In un'a
rea cioè dall'entroterra meri
dionale che vede convivere al 
suo Interno processi di svi
luppo di ulteriore degrada
zione socioeconomica. Colpi
sce Innanzitutto, riandando 
con la memoria all'altro 
congresso, celebrato appena 
due anni fa, la distanza note
vole che lo separa da quello 
attuale. 

Allora si discuteva del mo
di e del tempi in cui realiz
zare, negli enti locali irplni, 
una politica di intesa tra le 
forze democratiche, 'a sola 
capace di unificare la nostra 
società rendendo protagoniste 
le sue energie migliori. Oggi, 
con la consapevolezza che, 
per certi versi, un ciclo si è 
chiuso, ci si trova prima di 

; tutto a dover valutare ia por
tata dell'involuzione modera
ta - (talvolta ' apertamente 
conservatrice) della DC. la 
quale ha «riorganizzato» il 
suo sistema di potere con i 

>. monocolori appoggiati dalla 
- destra e da trasformisti (si 
; pensi '• •• • all'amministrazione 

provinciale e, a quella di A-
riano, il secondo centro del-

"/ PInpinia) e con giunte cen-
;•;•' triste ' (è ' quanto • accaduto 
a proprio ad Avellino). 

Tutto ciò è stato in gran 
parte dovuto al fatto che il 

, gruppo dirigente « basista », 
: di fede demitiana, non crede 
. più all'Intesa, giacché si è 
-accorta che essa non è una 

riverniciatura, magari più in
cisiva del centrosinistra, ma 
impone un nuovo modo di 
governare e nuovi obiettivi 
programmatici da perseguire. 
Prezzi, questi, che De Mita e 
soci non sono disposti a pa
gare. Fallimento, dunque, del
la linea della intesa (da con
finare nel chiaroscuro delle 
« illusioni perdute »), e ne
cessità di costruire nuove 
prospettive La realtà è di
versa. • - ' ' .-.:-..: 

Ciò non significa tanto che 
i partiti incapaci di un ac
cordo cerchino un nuovo ag
gancio con le classi sociali di 
cui sono espressioni, quanto 
e soprattutto che vi è nella 
società una esigenza nuova di 
contare, di essere protagoni
sti. di non delegare più senza 
controlli e verifiche la pro
pria volontà e la propria a-
splradone alle forze politi
che. Se, quindi, l'intesa — 
per responsabilità della DC 
— non ha prodotto un'urnfl-
caslone del tessuto sociale ed 
una feconda solidarietà tra i 
partiti, è pur vero che ha. 
reso più sensibile, qui in Ir
pinla. la gente al «momen
to» politico ed ha costretto 
gii stessi partiti a stare più 
ed autenticamente dentro alla 
realtà sociale. 

I segni più recenti e vistosi 
di tutto ciò. nel bene e nel 
male, sono lo sciopero del 24 

febbraio alla FIAT per la 
democrazia all'interno della 
fabbrica e la manifestazione 
a Flumeri di due giorni più 
tardi, indetta dal comitato di 
zona comunista contro le ul
time 143 assunzioni clientela
li, a cui però la locale dire
zione FIAT — con l'appoggio 
della Clsl, UH e della DC — 
ha risposto con l'intimidazio
ne e le minacce impedendo 
la assemblea operaia convo
cata lunedi scorso. 

Come dire che gli interessi 
(assunzioni, tipo di fabbriche 
e di classe operaia da creare 
nella valle dell'Ufita, proble
mi di espansione urbanistica 
su cui si accentrano le mire 
della speculazione) sono 
grossi e la lotta è In corso, 
dura e senza esclusione di 
colpi: la posta in gioco è al
ta, giacché si tratta di sce
gliere se fare dell'Irpinia una 
sorta di retroterra ' ancora 
più spopolato e terziarizzato, 
come in sostanza vuole la 
DC, o vederne in concreto le 
possibilità di sviluppo 

In questa seconda direzione 
va la ecelta dei comunisti, 
come dimostra pure la recen
te manifestazione di Bisaccia. 
La battaglia dei prossimi me
si — come ha sostenuto il 
compagno Michele D'Ambro
sio, segretario provinciale del 
PCI, al congresso della se
zione « Gramsci » di Avellino 
— può essere vinta a patto 
che il PCI sappia innanzitut
to meglio organizzare ed ar
ticolare le proprie energie. Se 
l'anello debole è stato finora 
la città, il compito che è di 
fronte ai comunisti è di dar 
vita ad una loro più forte 
presenza 
• Il compito — anche per un 
partito come il nostro che 
giunge forte ed unito al 
congresso — non è facile: i 
tre giorni di dibattito — dal
la relazione del compano 
D'Ambrosio alle conclusioni, 
del compagno on. Emanuele 
Macaluso — dovranno costi
tuire uno sforzo In questo 
senso. 

. Gino Anzalone 

Originale happening allo « psichiatrico » 

ì AL Frullone «sani» 
<.,é » » » - , » 

e « malati » salutano 
• V t ri ti »cr &" ;.\v 

il Carnevale '79 
Il successo dell'incontro con il quar
tiere — La conferma di una linea 

51»» 
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N E L L E F O T O : alcuni moment i del Carneva le a l Fru l lone 

Vergata con una calHgra-
Tia infantile . e : incerta, | 
la scritta colpisce subito. « La ' 
parola amore significa vive
re » afferma. E* tracciata sul 
muro esterno di uno dei tanti 
padiglioni che costituiscono 1" 
ospedale psichiatrico del 
Frullone. Il ricoverato che l'ha 
scritta sarà certamente sod
disfatto. E' stato infatti ac
contentato. Amore,s vita, ma 
anche gioia, libertà, amicizia 
si sono e incontrati > ieri nel 
cortile dell'ospedale, nel cor
so di una festa non-stop, or
ganizzata dagli ospiti, dagli 
infermieri, dai medici e dal
la Provincia di Napoli per 
salutare il Carnevale '79 che 
se ne andava. 

Era una festa * aperta >, 
innanzitutto al quartiere, e 
poi a tutti quelli che vi vo
levano partecipare. Per tutti 
« salsicce e friarielli » a vo
lontà, bagnate da un vinello 
rosso e frizzante. Per tutti 
musica (suonava il comples
so dei «Cantori Napoletani») 
e poi giochi, balli, coriandoli 
e stelle filanti. In questa at
mosfera non era possibile non 
familiarizzare. Infatti, dopo i 
primi momenti di comprensi
bile imbarazzo, H «ghiaccio» 
è stato retto. E i giovani ar
rivati numerosissimi da va
rie parti della città insieme 
con i ricoverati, hanno da
to vita ad un vero happening. 

« Non è questa la prima 
volta che ci apriamo al ter
ritorio — ci ha poi detto Giu
lio Cassano, uno degli infer
mieri che lavorano da tem
po nell'ospedale — abbiamo 
fatto feste per la primave

ra, per la giornata della don
na. Qui sono stati ospitati 
spettacoli del Living. del Ca
baret Voltaire. La vera no
vità censiste nel fatto, che 
a differenza di quanto acca
duto l'inora, questa volta non 
ci siamo limitati ad ospita
re all'interno dell'ospeda
le gente venuta da fuori. Og
gi siamo "usciti" all'esterno 
insieme ai nostri ricoverati». 

« E' vero — aggiunge Re
nato Locorotondo, un altro in
fermiere — siamo usciti que
sta mattina e abbiamo fatto 
un corteo; la gente ci ha 
accolti ccn affetto. Dai bal
coni coriandoli in quantità. 
Ora le stesse persone sono 
venute qui per mangiare e 
ballare ccn noi ». 

«La "180" non ci ha colti 
impreparati — ci dirà in
fatti poi il prof. Sergio Pi-
ro — ma l'abbiamo abbon-
dantemeate anticipata. E 
in un certo senso — almeno 
su alcuni punti — pilotata ». 
Queste parole sono confer
mate da alcuni dati signifi
cativi. In questo ospedale, per 
la prima volta nella vita di 
una qualunque struttura psi
chiatrica, sono stati istituiti 
dei corsi per le 150 ore; il 
numero dei ricoverati dimi
nuisce progressivamente e 
rapidamente (si è calati ne
gli ultimi mesi da 680 a 317); 
vengono chiusi alcuni reparti 
che sono poi subito trasfer
mati o in case-pareheggio per 
senzatetto o in alloggi per 
persone dimesse ma che non 
hanno una abitazione 

Anche qui ovviamente ii 
problema della sopravviven

za. in termini di lavoro ed 
economici, degli ex-ricove
rati. Ma ecco ancora una so
luzione « diversa ». « Abbiamo 
voluto dire basta all'assisten
za tradizionalmente intesa 
— ci ha detto l'assessore pro
vinciale, Luigi Nespoli — ma 
appoggiamo invece l'ipotesi di 
una cooperativa tra ricoverati 
e dimessi per lavori di verde 
attrezzato ed altri servizi al
l'interno delle strutture della 
Provincia, ma anche fuori. 
Una cooperativa aperta an
ello ai giovani, che H mer
cato del lavoro rende oggi 
emarginati in modo tanto 
drammatico ». Interviene a 

• questo punto Rascid Kemali. 
assessore all'assistenza dello 
Provincia. E* un intervento 
più tecnico. 

« La gente deve capire clic 
i nostri ricoverati sono H la
to più debole della società. 
Vanno quindi amati e difesi. 
E per questo si devono muo
vere anche le istituzioni. Bi
sogna creare in tempi bre
vi il servizio territoriale pre
visto dalla legge e per que 
sto è necessario die il con
siglio regionale approvi al 
più presto il piano sanitario». 
« Lo scopo die volevamo rag
giungere mi pare che lo sfa 
stato in pieno — agg'u'vge. 
guardandosi intorno. Antimo 
Borzacchiello. un altro ope
ratore sanitario — oggi par
tecipando a questa festa, la 
gente ha fatto un altro pas
so avanti sulla strada della 
comprensione tra "sani" e 
"malati" ». 

Marcella Ciarnelli 

il s. 
Lo Stadio giudicato insufficiente dalla federazione gioco calcio 

schia di perdere gli «europei» 
In sciopero gli avvocati napoletani 
Stamattina gli avvocati napoletani si astengono dalle 

udienze per protestare contro una diffamatoria campagna 
che da tempo — cosi dice il comunicato dell'Ordine che pro
clama l'agitazione — tende a far gravare sugli avvocati le 
varie deficienze della giustizia. • 

Com'è noto, il caso è a esploso» allorché 1 detenuti di 
Poggloreale cominciarono a revocare 1 loro difensori, soste
nendo che questi, oltre ad essere esosi, si disinteressavano 

Al giudice di sorveglianza, che assieme ad una delega
zione del consiglio dell'ordine si.recò subito al carcere, dis
sero invece cose un po' diverse. Non si parlò, di disinteresse 
e di esosità, ma in un documento accusarono i difensori di 
debolezza perché ncn riuscivano a contrastare gli «abusi 
della magistratura e delle cosiddette forze dell'ordine». 

Conferenza su: v £ v/ i 

« La diseducazione sessuate » ; 
Oggi pomeriggio alla 18 pretto'la Libr«riir*ÌM Rasasti 

— largo Farrantina 1 — Enzo Olivieri a Rota Reni paria-
ranno su e La diseducaziona aesauala ad il llnpiaajto nalla 
formationa dal ruoli maachili a famminili >. 

L'atteso sopralluogo svolto
si ieri mattina al S. Paolo 
alla presenza del capo del
l'ufficio stampa della FIGC. 
Giuseppe Bardfcgotta, e del
l'assessore comunale allo 
sport, Carlo Vanto, ncn è 
certo servito a dipanare dub
bi e perplessità sulle reali 
possibilità che Napoli ha di 
ospitare i prossimi campio
nati europei di calcio in pro
gramma per l'estate* dell'an-
ISO )#rCGSa»a*w« ' . -r-^-r' ' -

Un esito più scoraggiante 
non si sarebbe potuto avere. 
Alle antiche e quasi, croni
che carenze inerenti la tri
buna stampa, rimpianto - di 
lEuminaalone e il cartellone 
luminoso se ne sono aggiun
te altre, nuove e del tutte 
Inattese. Secondo Bardigotta, 
in pratica, dello stadio sareb
bero agibili solo gli spalti ed 
il terreno di gioco. 

Le condizioni necessarie 

perchè Napoli possa ospitare 
alcune partite del campiona
to europeo — secondo Bar
digotta e la PIGC - - sono 
in una pressocchè totale ri
strutturazione dello stadio. Bi-
bosnerebbe infatti — sempre 
secondo la Federazione e il 
suo portavoce ufficiale — am
pliare la tribuna stampa (700 
posti con scrittoio e 200 sen
za), potenziare le linee tele
foniche (300). reperire uno 
spazio di aCrneno 570 mq. per 
realizzare una nuova sala-
stampa, installare 50 cabine 
telefoniche, 10 telex con ri
petitore e 3 apparecchiature 

i per telefoto, realizzare tre 
; studi da destinare alle TV. 

reperire due locali da mette
re a disposizione degli alle
natori e dei giocatori, rifare 
1 servizi degli spogliatoi, ver
ticalizzare tribuna stampa, 
spogliatoi e sala-stampa in 
modo da facilitare il compito 

Come si vede si tratta di 
.• lavori di notevole portata che 
hanno indotto 1 più scettici 
a profetizzare l'esclusione di 
Napoli quale sede degli euro
pei. Al suo posto - potrebbe 
essere preferita Firenze che. 
tra l'altro, neppure brilla in 
fatto di organizzazione. Al S. 
Paolo — come abbiamo det
to — Ieri era presente anche 
l'assessore Vanin. Al termine 
del sopralluogo Bardigotta e 
vanin si sono intrattenuti nel
lo studio di Attila Sallustro. 
direttore dello stadio. 

Prendendo atto dei deside
rata della Federazione, lo 
elesse Vanin è apparso seon 
certato e preoccupato. Ad im
pensierire maggiormente l'as
sessore non è tanto il costo 
dei lavori quanto lo scarso 
tempo utile a disposizione. 
« Credevo fosse tutto più sem
plice — ha brevemente com
mentato Vanin —. Vedremo 

cosa sarà possibile fare quan 
do riceveremo il progetto de'.-
tagliato dal CONI ». 

Comprensibile del resto la 
sorpresa dell'amministratore. 
In e/»etti la Federazione, at
traverso Bardigotta, ha ipo
tizzato un impianto avveniri
stico, anni 2.000. Lodevoli, 
forse, nel prospettare stadi 
al massimo della funzionali
tà, le sue aspirazioni. Ma — 
ci domandiamo — quanti e 
quali stadi nel nostro paese 
rispondono ai requisiti di ido
neità cosi categoricamente 
pretesi? 

Che, sotto sotto, sia in at
to una nuova manovra, per 
danneggiare Napoli e i 6uoi 
sportivi a favore di chi ha 
già fatto sentire, e senza di
screzione, le proprie lagnan
ze per essere stata esclusa 
da! torneo europeo? 

Marino Marquardf 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
T€ATRI 

CI LEA ( V i * San Domenico T«l» 
lene 656 265) 
Ore 21,15: • Mistero napolitano* 
di Roberto Oc Simone 

SANCARLUCCIO {Via ». Pasquale 
a Chiaia. 49 Tel. 4OS.O0O) 
Ore 21.30 Teatro dello Donne 
con Savlana Stalli in: « La
sciami cola » ' ' - • ' i 

SANNAZZARO (Via Chlal» 1S7 
Tel. 411.723) 
Ore 17: « Donna Chiarina pron
to soccorso » 

POLITEAMA (Via Monte «I Dio 
Tel. 401.643) 
Ore 21.15: « I parenti tonv 
bili » con Lilia Brlgnone e 
Anna Miserocchì 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tel. 
7694741) 
Ore 21.15 « I l signore di Pow-
ctaofnec » di Molière con' Mario 
• M. Luisa Sanreìla 

TEATRO SAN CARLO 
(TeL 417144) 
Óre 18: « La boheme » 

ACACIA-EXCELSIOR 
GLORIA GUIDA 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alea 30) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P.S* S. Fer
dinando Tel. 444.500) 
Ore 21,15: « Cararatjl© >, di 
Mole 

JAZZ CLUB NAPOLI (preeeo " G 7 " 
(Via C O O M I D'Ayala 15 - Vo> 
ntero) 
Domani ore 20,30: Concerto 

SPAZIO LISERO (Parco Marghe
rita, 28 - Tel. 402712) 
Ore 20,30: « Jazz Concerto » di 
Gianni D'Arjenzio 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
8- Conolino. ^ 4» • - • E r t i eoo) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Contro 
Laboratorio • Via Nazionale 121 
Torre del Greco • Tel. S82SS55) 
Riposo 

AUGUSTEO (P le in Osca - O'Ao-
,•-. TeL 4 1 1 X 1 1 
Alle oro 17, Vittorio Caprioli, 
Angelo Pagano. Gigi Reder :ti: 
• L'opera do moort • reame • . 
di E. Porta, con Isa L«*Ji a 
Antonio Casagranda 

TEATRO DEL I ISTITUTO D'AR
TE (Piazza Sa lew) 
Alla ora 17,30 il gruppo Libera 
Scena Ensemble di Napoli pre
senta « Mamma chi è » dal Cer-
chis dì gesso del Caucaso dr" 
B. Brecht, regia di G. Vitienno 

AUDITORIUM RAI 
ni. 9 ) 
Venerdì ore 19: 
retto dal Maestro 
man 

(Vìa Marco-

Concerto dì-

Saaruel Frìed-

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via ». Da Mara. 19 

TeL 377.04* ) 
Ma i a t i Maiale, di R. Altman • 
SA 

MAXIMUM (Viale a . Or elea ri 19 
Tal 682.114) 
Un watiìeaaiila di R. Alrrnin • 
SA 

NO (Via Santa Catarina da Stana 
TeL 41S.171) 
Una strada chiamata domani di 
R. Mitingai) 

NUOVO (Via Monrecelvarm. 18 
Tel. 412.410) 
Cai da aac, con D. Pleesance • 
SA (VM 14) 

RI1Z (Via Peeetaa. 55 Telefo
no 218 510) 
La nafta dai marti «franti, con 
M. Eartman - DR ( V M 18) 

• P O I LINECLMO ivie M. Rada, 9 

Ta

c i RCOLO CULTURALI • PAOLO 
NERUDA > (Via PoalHIp© 346) 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via POrfAl

ba. 30) 
(Riposo) 

CINECLUB (Via Orazio) • Telefono 
tu 660.501 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACl» (Tel 370.871) 

L'infermiere di notte 
A L O une. «vis LO. I ICDI IO . 3 

letono 418.680) - ' -
Prova d'orcfiestra 

AMBASCIATORI (Via Cmpl. 23 
Tel. 683.128) 
L'amico sconosciuto 
con E. Gould G :j 

ARLECCHINO (Tel. 416731) 
- I l aaradiea ave «ti anelai r. -con 
" W . Beitty - S 
«UCU9TEO (Paatza Pece d'Aoste 

Tel. 415.361) 
Vedi teatri 

COaìSO (Corso Meridionale - Tele
fono 139.911) 
Non pervenuto 

OELLE PALMI (Vicolo Vetreria -
Tal. 410.134) 
I l ietto e n canarine 

EMPIRE (Vie r. Giordani. Baiale 
Vìa M. Schisa - TeL 6S1.9O0) 
Pirata, con B. Dillman • DR 
( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Mileeo • Tete> 
I<M»O 2 6 * 4 7 9 ) 
L'infermiere di notte 

F I A M M A (Via e rocrio 46 Te
lefono 4 1 6 3 8 8 ) 
Morti eoaperte 

FILANGIERI (Via Piianeferl. 4 
Tel. 417.437) 

con P. Sellerà - SA 
FIORENTINI (Vm 01 Brecce. 9 -

TeL 310X40» 
Cioè ni , con R. Zero - M 

METROPOLITAN (Vm CMata Te-
lefene 410.800) 
•permeo (orano: 15.30. 22,30) 

OOCON <p\so Pumpette 12 te
lefono 0437.360) 
Ashanti. con O. Sharif - O R 

ROXT (Via Tsr*M Tel. 343.149) 
I l gatto e il canarine 

SANTA LUCIA (Via %. Lecia. 59 
Tel. 413.572) 

PtOSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADtR (Vm 
Tal. 377.0S7) 

con M. Vitti SA 

ACANTO (Viale Augusto Tele
fono 619.923) 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

AR|*U (Via Aiessaneiv Poerio. 4 
TeL 224.764) 

1 Contessa la coeteosina e la ce-
'merlerà 

ADRIANO (Tei. 313.005) 
I l vialetto, con U. Tognazzi - SA 

ALLE GINESTRE (Ptaeze San Vi
tale - Tel. 016.303) 
I l vizietto. con U. Tognazzi • SA 

AMERICA (Via fito Anelini. 2 
Tel. 248.983) 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

A R l O o A L c M U i V i t i Carelli, i 
,- Tel. 3T7.S63) >• 
* Piccola labbra ' ' - ' ' 
ARISTON (Via Morghen. 37 Te

letono 377.352) 
- I l paradiso può attendere, con 
' W Beatty 5 

- AVtON (VJe «egli ' Aetrcsseti 
, j Tel 741.92 0 4 ) • 

• Pena I O da faunisns, con R. 
Shaw • A 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te-
, letono 377.109) 

Lleete degli Bernini pesce, C Cas-
slnelli - A 

CORALLO (Piazza G.B- Vico - Te

l i vìzierto. con U. Tognazzi • SA 
DIANA (Via U Giordano . Tele

fono. 377.527) 
Fantoxzi, con P. Villaggio - C 

EDEN (Vìa G. Sentante Tarn. 
fono 322.774) 
I pomo giochi. A. Willson - S 
(V .M. 18) 

EUROPA (Via, Nicole Rocco, 49 
T«. 293 423) 
Olimpiadi del sesso 

GLORIA • A . (V i * Arenacela. 
250 Tel. 391.309) 
I I poliziotto scomodo - DR 

GLORIA • a • 
Scontri stellari oltre Is terza di
mensione, con C. Munro • A 

MIGNON (Via Armando Diaz 
Telefono 324.893) 
Contessa, confessino a came-

AZALEA (Via Cumana. 23 Te
lefono 619.280) 
Goldrek all'attacco 

BELLINI |Via come di Ruvo. 16 
TeL 341.222) 
Ashanti - O. Sharif - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel 200 4411 
La porno detective, con A. Ran
elali - DR ( V M 18) 

PIAZA (Via Kerbeker. 2 Tele 
fono 370.519) 
I l vitictto. con U. Tognazzi • SA 

TITANUS (Corso Novara 37 Te
lefono 268.122) 
L'esca meccanica per ragazza 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Meczecannene. 109 

Tel 200.470) 
•eoa fa sciama che ajccide, con 

' M. Park* • DR 

DOPOLAVORO P I (T 321.339) 
Fraulen Msrien, con P. Noiret -
DR (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnenn 35 
T»l 760.17 121 
Ritratto di borghesia in . _. 
ccn O. Muti - DR ( V M 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Woodatock - M 

solar energy s.r.i. 
NAPOLI Via Morino e Cotronei,31 

Tel.081/242583-360587 
CASERTA Parco Gabrielte-loWoV 

TeU0823/443874 
A V E R S A Via Liberto, 54-56-58 

Tel.081/890K>17- 8901699 

NOI 
POSSIAMO 
RISCALDARE 
L'ITALIA 

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI-INDUSTRIALI 

MODERNISSIMO (V. Cisterne del-
l'Olio Tel. 310.062) 
Carlo e Cristina 

PIERROT (Via A C De Meis. SO 
Tel. 756.78 02) 
Non pcrrenuto 

POSILLIPO (Vie Posillipo - Tele
fono 7694741) 
Vedi Teatri 

VALENTINO 
La febbre del sabato sera, con 

J. Travolta - DR ( V M 14) . 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Le ragazze pon pon, con J. 
Johus:on - SA (VM 18) 

OUADRIFOGLIO (V.ie Cavslleege-
ri Tel 616 925) 
Heidi in città - DA 

la ESI 
Edizioni Scientifiche Italiane 
Napoli 
Via Chiatamone, 7 Tel. 418346 

presenta : 

Mezzogiorno e fascismo 
Atti del convegno nazionale di studi 

promosso dalla regione Campania 
eBBmBBBBeBeBBnmemnmgBBjaaaBjemm 

Saremo-Monte S. Giacomo - 11/14 die. *75 

voi. I pagine XVI + 808 

voi. II pagine 908 

in vendita presso tutte le librerìe 


